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SSL 2023 – 2027 del GAL “Lontano dai margini: le comunità al centro”
Complemento per lo Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2023-2027, 
adottato con DGR n. 17-6532 del 20.02.2023 e s.m.i


	GAL
	GAL Tradizione delle Terre Occitane

	 INTERVENTI
	BANDO MULTIOPERAZIONE PIF-PIRT 
SRD01 - SRD03 - SRD13 - SRD14 

	BANDO
	02/2026

	SCADENZA
	30 luglio 2026 Ore 12:00

	ALLEGATO 4
	PROGETTO DI FILIERA/PIRT





	PARTE I
SCHEMA TIPO DI PROGETTO DI FILIERA/PIRT






Il presente documento deve essere allegato da ciascuno dei Beneficiari del Progetto di Filiera / PIRT. 
Esso concerne il Progetto di filiera e prevede un unico contenuto comune e uguale per tutti i partecipanti, Beneficiari e Partecipanti indiretti, che aderiscono alla Filiera/Rete.
A questa parte si collegano i singoli progetti che compongono la Filiera / Rete, proposti dai singoli beneficiari  e descritti nelle specifiche Schede dell’Allegato 7.

Compilare un riquadro per ogni sottoscrittore del Progetto di Filiera/PIRT. 

Nel caso di partecipanti indiretti che non presentino domanda di contributo e che non siano già in possesso di un CUAA, compilare la tabella excel All. 6 con i seguenti dati: ATECO principale, C.F. impresa, Comune della sede legale o sede operativa oggetto dell’investimento,…


Si rammenta che la descrizione seguente deve fornire al GAL tutti gli elementi utili per lo svolgimento dell’istruttoria del Progetto e per l’attribuzione del Punteggio alla filiera (con riferimento ai differenti  Criteri di selezione del bando).





	Denominazione del CAPOFILA:

	Natura giuridica: Titolare/Rappresentante Legale: CUAA:
Opera nella/e fase/i:
(produzione, attività extra agricola dell’agricoltore, trasformazione, commercializzazione, ristorazione, ricettività, artigianato agroalimentare, artigianato non agroalimentare, servizi, ecc.)

· presenta domanda di contributo
· non presenta domanda di contributo



	Denominazione del PARTECIPANTE N. 1:

	Natura giuridica: Titolare/Rappresentante Legale: CUAA:
Opera nella/e fase/i:
(produzione, attività extra agricola dell’agricoltore, trasformazione, commercializzazione, ristorazione, ricettività, artigianato agroalimentare, artigianato non agroalimentare, servizi, ecc.)


· presenta domanda di contributo
· non presenta domanda di contributo



	Denominazione del PARTECIPANTE N. 2:

	Natura giuridica: Titolare/Rappresentante Legale: CUAA:
Opera nella/e fase/i:
(produzione, attività extra agricola dell’agricoltore, trasformazione, commercializzazione, ristorazione, ricettività, artigianato agroalimentare, artigianato non agroalimentare, servizi, ecc.)

· presenta domanda di contributo
· non presenta domanda di contributo



	Denominazione del PARTECIPANTE N. 3:

	Natura giuridica: Titolare/Rappresentante Legale: CUAA:
Opera nella/e fase/i:
(produzione, attività extra agricola dell’agricoltore, trasformazione, commercializzazione, ristorazione, ricettività, artigianato agroalimentare, artigianato non agroalimentare, servizi, ecc.)

· presenta domanda di contributo
· non presenta domanda di contributo






	Denominazione del PARTECIPANTE N. 4:

	Natura giuridica: Titolare/Rappresentante Legale: CUAA:
Opera nella/e fase/i:
(produzione, attività extra agricola dell’agricoltore, trasformazione, commercializzazione, ristorazione, ricettività, artigianato agroalimentare, artigianato non agroalimentare, servizi, ecc.)

· presenta domanda di contributo
· non presenta domanda di contributo



(altri eventuali partecipanti…)

1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI FILIERA/PIRT
Riportare un inquadramento generale della filiera/rete interessata, dei punti di forza e di debolezza, degli obiettivi, dei risultati attesi.
Descrivere i contenuti dell’Accordo con riferimento alle diverse fasi/settori e al ruolo di tutti i soggetti coinvolti, e dei prodotti/servizi/collaborazioni interessati dall’Accordo stesso. 
Descrivere i contenuti dell’accordo di collaborazione tra le imprese, specificando se sia esclusivamente di tipo “commerciale” o se vi siano attività volontarie aggiuntive di collaborazione tra imprese e da quali imprese tali attività aggiuntive siano state sottoscritte.
Per ciascuna fase del progetto individuare i soggetti coinvolti e le interrelazioni fra di essi (rapporti di collaborazione per produrre in maniera congiunta, commercializzazione, messa a punto di nuovi prodotti e/o processi, scambio di servizi, ...).
(Rif. Criterio di selezione A.1)
	



Descrivere la natura della proposta e il livello di completezza / integrazione al fine della valutazione delle ricadute del progetto integrato sulle diverse Fasi della Filiera /PIRT (devono essere previste almeno 2 differenti Fasi).
(Rif. Criterio di selezione A.2)
	



Descrivere la composizione del partenariato con riferimento alle imprese coinvolte nell'accordo.
Il criterio valuta la presenza di diverse tipologie di imprese per es. imprese agricole, agriturismi, operatori turistici, artigiani, commercianti, …
(Rif. Criterio di selezione A.3) 
	






Dare evidenza al coinvolgimento dei produttori agricoli di base per la valorizzazione della biodiversità delle produzioni locali. Il criterio valuta l’impegno per la valorizzazione della biodiversità agroalimentare da parte dei produttori agricoli (i singoli punteggi sono sommabili)
(Rif. Criterio di selezione A.4)
	



	
Descrivere la composizione del partenariato al fine di poter valutare la consistenza del progetto integrato proposto. Il criterio valuta il numero e la tipologia dei soggetti che aderiscono al progetto integrato (oltre al numero minimo previsto da bando pari a 3 soggetti totali), in funzione delle priorità definite dalla SSL. Il criterio valuta, inoltre, la presenza di accordi formalizzati con soggetti istituzionali e/o portatori di interessi collettivi, non ammissibili come beneficiari di contributo, ma comunque coinvolti nel progetto e in grado di portare valore aggiunto allo stesso (es. Comuni, Unioni Montane, BIM, Consorzi socio assistenziali, Associazioni per la tutela delle produzioni, Associazioni di categoria, ecc…).
(Rif. Criterio di selezione A.5)
	




Descrivere con chiarezza e in dettaglio i contenuti del progetto integrato. Il criterio valuta la linearità e la precisione con la quale vengono descritti: gli obiettivi del progetto integrato, le attività previste in fase di attuazione, ecc…
(Rif. Criterio di selezione B.1)


	



Descrivere in dettaglio la metodologia di cooperazione adottata. Il criterio valuta la precisione con la quale vengono descritte le modalità di coordinamento e di gestione del progetto integrato e il rapporto tra dette modalità e gli obiettivi individuati.
(Rif. Criterio di selezione B.2)
	






Illustrare il grado di coerenza della proposta con la SSL del GAL. 
(Rif. Criterio di selezione B.3)

	
























Illustrare la complementarietà e l’integrazione del progetto di Filiera /PIRT proposto con le progettualità degli Enti pubblici conclusi di recente o in corso, anche quando coordinati da partenariati pubblico-privati 
(Rif. Criterio di selezione B.4)
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ALLEGATO 4 – Progetto di filiera/PIRT
3 TABELLA RIEPILOGATIVA DEI CONTENUTI DEL PROGETTO DI FILIERA


	
Denominazione beneficiario o partecipante indiretto
	


Attività svolta
	Tipologia, qualità e quantità dei prodotti/servizi/ collaborazioni
oggetto dell’accordo
	

Quantità’ annua interessata dall’accordo (unità di misura e quantità) 
	% prodotti interessati dall’accordo rispetto ai prodotti complessivi
dell’impresa
	

Breve descrizione degli investimenti previsti
	
Valore dell’investimento proposto al netto dell‘IVA (euro)
	
Misura della SSL su cui si chiede il contributo (solo beneficiari)

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	



4 CRONOPROGRAMMA DELL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI FILIERA/RETE
Definire il cronoprogramma delle attività da inizio a fine progetto, per ogni partecipante, rammentando che gli impegni sottoscritti devono avere durata di almeno 3 anni a decorrere dalla data dell’ultima domanda di pagamento di saldo presentata dalle imprese che aderiscono al PIF/PIRT. In caso di prolungamento su base volontaria della durata dell’accordo, inserire ulteriori annualità…

	
	I ANNO
	II ANNO
	III ANNO
	… ANNO

	Denominazione beneficiario o partecipante indiretto
	
I
quadrim.
	
II
quadrim.
	
III
quadrim.
	
I
quadrim.
	
II
quadrim.
	
III
quadrim.
	
I
quadrim.
	
II
quadrim.
	
III
quadrim.
	
I
quadrim.
	
II
quadrim.
	
III
quadrim.

	…..
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